PATTO AGRICOLO RIVIERA DI GALLURA: CIRCOLARE N°1

DISPOSIZIONI SU:  PROCEDURE MODALITA’ E ADEMPIMENTI  

DICHIARAZIONE INIZIO LAVORI E STATO AVANZAMENTO:

Le opere previste o gli acquisti devono essere stati avviati, se non prima, almeno nel mese successivo il ricevimento dell’anticipazione;  tale data d’inizio con lo stato d’avanzamento dei lavori, devono essere comunicati  entro 10 giorni dal ricevimento della presente alla Comunità Montana  nella sua qualità di Soggetto Responsabile  (vedi  dichiarazione allegata – MOD. 0).

TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE:

Dovranno essere rispettati i tempi che sono stati rimodulati e previsti nelle autocertificazioni allegate alla domanda di anticipazione e che vengono riportati nella dichiarazione allegata.

In ogni caso il Soggetto Responsabile per l’ultimazione delle iniziative imprenditoriali indica come data massima del 31 dicembre 2003.

PROROGHE SULLA SCADENZA PREVISTA:

Potranno essere concesse proroghe per cause di forza maggiore, tali proroghe dovranno essere richieste almeno 4 mesi prima della scadenza supportate da adeguata documentazione. 

VARIANTI SOSTANZIALI:

Le varianti sostanziali comportano la revoca totale delle agevolazioni concesse; è il caso della modifica dell’indirizzo e della classificazione dell’attività produttiva, oppure la modifica degli obiettivi produttivi, economici e occupazionali del programma originario.

VARIANTI NON SOSTANZIALI:

Il beneficiario deve comunicare, a questo Soggetto responsabile, le varianti al progetto approvato nel Patto che si rendessero necessarie in corso d’opera, 

Il Soggetto Responsabile potrà limitarsi ad una semplice presa d’atto per piccole variazioni  inerenti i seguenti interventi:  gli importi, le caratteristiche tecniche dei beni, la variazione delle spese di investimento nel periodo previsto di realizzazione delle opere, modifiche urbanistiche in adeguamento alla normativa realizzate su disposizioni  di Enti pubblici (Commissione edilizia, Uff. Tutela del Paesaggio), ecc.

Necessitano di una formale approvazione le varianti inerenti le variazioni del soggetto giuridico, il cambio di ubicazione dell’unità produttiva, le modifiche di indirizzo produttivo nell’ambito della stessa divisione della classifica ISTAT, la variazione del numero di quote ecc..

Sarà cura del Soggetto Responsabile  approvare le varianti entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta corredata da tutta la documentazione necessaria.

OPERE PARZIALMENTE ESEGUITE:

Potranno essere ammesse a collaudo e quindi a liquidazione soltanto i progetti che consentono il raggiungimento degli obiettivi previsti, pertanto le eventuali opere non eseguite devono assumere un aspetto marginale rispetto all’organizzazione produttiva programmata,  tale situazione dovrà essere giustificata e dimostrata con apposita relazione tecnica.  
ACCERTAMENTI:

Il Soggetto Responsabile provvederà ad accertamenti ed a tutte le verifiche ritenute opportune sullo stato dei lavori ed il mantenimento degli obiettivi produttivi, economici (copertura finanziaria del programma) ed occupazionali.  

Lo stesso Ministero può disporre controlli e ispezioni nell’esercizio delle funzioni di controllo sul corretto svolgimento delle attività, dell’uso dei beni e degli impegni assunti.

APPORTO MEZZI PROPRI per imprese individuali

Le imprese individuali e le Società non regolari dovranno dimostrare l’apporto della quota di capitale proprio, nell’entità stabilita nella relazione istruttoria, dichiarando le variazioni di Patrimonio netto, rilevato per ciascuno degli anni di realizzazione del Progetto ed assumendo come valore iniziale lo stato patrimoniale relativo al 31 dicembre dell’anno precedente l’avvio dell’investimento. 

APPORTO MEZZI PROPRI NEL CASO DI SOCIETA’:

Le Società dovranno dimostrare l’apporto della quota di capitale proprio, nell’entità stabilita nella relazione istruttoria,  provvedere all’aumento del capitale sociale o con il conferimento in conto di altri utili.

FATTURAZIONE E COMPENSAZIONI :

Di tutti gli acquisti e i servizi richiesti dovrà essere esibita regolare fattura, saldata con assegno o bonifico (non in contanti) con annesse dichiarazioni liberatorie; le fatture dovranno essere raggruppate per anno solare e categoria di opere. A collaudo finale si potranno ammettere variazioni, nell’ambito di una  stessa categoria di opere, degli importi e delle caratteristiche dei beni inizialmente previsti, purché rendano più adeguato l’investimento; mentre per compensare la differenza di importi fra le diverse categorie di opere, fermo restando la necessità di realizzare gli interventi programmati, dovrà essere presentata richiesta di variante con relazione illustrativa .

LAVORI IN ECONOMIA:

Per le iniziative agricole sono riconosciuti i lavori svolti in economia, ovvero realizzati direttamente dall’imprenditore agricolo con mezzi e personali propri, sino ad un tetto massimo di 75 milioni.

L’indicazione dei lavori dovrà essere accompagnata da una relazione agronomica asseverata oppure da una perizia giurata di un tecnico abilitato.

La congruità dei lavori in economia deve essere dimostrata con apposita contabilizzazione redatta in  conformità al computo metrico che era stato presentato in allegato al progetto e  al prezzario regionale in vigore alla data di avvio dell’istruttoria del Patto (2000).

Per le voci non contemplate nel prezzario dei miglioramenti fondiari si potrà fare riferimento al prezzario regionale dei lavori edili con una decurtazione del 26,5% per i lavori in economia. 

Mentre le spese dei materiali connessi a detti lavori dovranno essere rendicontate separatamente e dimostrate con fatture quietanzate.

Si specifica , altresì, che non potranno essere oggetto di lavori in economia quelli inerenti l’impiantistica

FINE LAVORI:

La data di ultimazione dei lavori, e quindi l’entrata in funzione dell’impianto, deve essere comunicata alla Comunità Montana entro un mese dalla data dell’ultima spesa sostenuta e dimostrata con fattura (secondo lo schema allegato DOC.5). 
DOCUMENTAZIONE FINALE:

La domanda di collaudo dovrà essere inoltrata entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori (vedi modulo allegato MOD.1) allegando la seguente documentazione:

1. Dichiarazione attestante l’entrata a regime dell’iniziativa, la conformità e regolarità della documentazione, delle opere, delle forniture e delle produzioni ecc., con fotocopia documento di riconoscimento (secondo il modulo allegato MOD.2);

2. Fatture originali quietanzate, che verranno restituite dopo aver fatto una copia, resa conforme all’originale dal  tecnico incaricato, ed aver apposto la dicitura “Spesa dichiarata per la prima erogazione del progetto ex L.622/96 finanziato nel Patto Territoriale Riviera di Gallura D.M. 2501 del 30.04.2001”.

3. Dichiarazioni liberatorie rilasciate da parte di chi ha emesso le fatture con allegata fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante (vedi modulistica allegata MOD.3).
4. Elenchi delle fatture  o degli altri titoli di spesa, predisposti per categoria di opere o capitoli omogenei di spesa, che riportano gli importi ammessi in istruttoria, gli estremi delle fatture (numero, data ditta fornitrice, descrizione bene) e gli importi al netto dell’IVA (vedi modulistica allegata MOD.4).
5. Copia della dichiarazione, già inoltrata dall’impresa, attestante la data di ultimazione del programma e quella di entrata in funzione dell’impianto (secondo lo schema allegato MOD.5).

6. Perizia giurata rilasciata dal direttore dei lavori, che attesta: l’ultimazione dei lavori, la conformità delle opere realizzate al progetto approvato e alla destinazione d’uso prevista (secondo lo schema allegato MOD.6).
7. Dichiarazione dell’impresa relativa alla identificazione di macchinari, impianti e attrezzature oggetto dei finanziamenti (secondo lo schema allegato MOD.7).
8. Schematica relazione con descrizione del progetto realizzato, indicazione delle varianti non sostanziali apportate in corso d’opera, riepilogo dei titoli di spesa indicando eventuali variazioni e compensazioni degli importi rispetto a quelli originariamente ammessi (vedi  schema allegato MOD.8);
9. Perizia giurata, relazione e documenti giustificativi di contabilizzazione dei lavori realizzati in economia; la congruità degli importi da riportare si desume dal computo metrico allegato al progetto, dalle tariffe del prezzario regionale OMF e dalla descrizione analitica del lavoro svolto secondo i parametri tempo, quantità, valore  (vedi schema allegato MOD.9). 

10. Dichiarazione dell’impresa attestante il livello occupazionale conseguito con l’entrata in funzione dell’iniziativa (secondo lo schema allegato MOD.10).
11. Dichiarazione dell’impresa che attesta il rispetto delle norme antiriciclaggio disciplinata dai D.L.143/91e 197/91, (secondo lo schema allegato MOD.11). 

12. Dichiarazione che riporti l’incremento del Patrimonio netto, rilevato per ciascuno degli anni di realizzazione del Progetto ed assumendo a base lo stato patrimoniale relativo al 31 dicembre  dell’anno precedente  l’avvio del progetto (MOD.12).
13. Per le opere soggette a licenza edilizia:  fotocopia accatastamento, certificato agibilità o usabilità;  se necessarie certificazioni sugli impianti, autorizzazione igienico sanitaria e autorizzazione allo scarico reflui.

14. Certificato d’iscrizione al Registro della Camera del Commercio con attestazione di vigenza e insussistenza di cause ostative ai sensi della normativa antimafia.

15. Eventuale documentazione integrativa prevista nella relazione dell’Istituto istruttore o che verrà ritenuta necessaria durante il collaudo. 

REVOCA AGEVOLAZIONI:

Il mancato avvio del programma e la mancanza di titoli di spesa pertinenti, dopo un mese dal ricevimento dell’anticipazione impone al Soggetto Responsabile l’obbligo di comunicare al Ministero la proposta di revoca del contributo. 

Qualora il Soggetto responsabile accerti il cumulo delle agevolazioni con altri sussidi pubblici o vengano riscontrate modifiche sostanziali al progetto approvato o appuri il mancato avvio degli investimenti nei tempi previsti, provvederà alla proposta di revoca delle agevolazioni previa comunicazione formale all’impresa interessata, quindi successivo invio al Ministero per i provvedimenti conseguenti.

La revoca potrà avvenire anche nei 5 anni successivi la data di entrata in funzione dell’impianto, qualora le immobilizzazioni materiali vengano distolte dall’uso previsto nel programma. 

COLLAUDO FINALE:

Il Soggetto responsabile, dopo aver ricevuto e riscontrato la documentazione finale, provvederà tramite propri tecnici ad effettuare un sopralluogo al fine di riscontrare la corrispondenza e funzionalità delle opere e dei beni acquisiti.

Sulle apparecchiature e sui beni dovrà apporsi una targa che riporti la dicitura: “Agevolazione ex L.662/96 Patto Territoriale Riviera di Gallura D.M.2501 del 30.4.2001 – progetto…. Matricola N°..…”; 

La documentazione finale verrà inviata all’Istituto istruttore (Medio Credito Centrale) che provvederà ad effettuare il collaudo finale ed a darne comunicazione  al Ministero ed alla Cassa Depositi e Prestiti la quale provvede all’erogazione della quota di competenza trattenendo il 10%. 

ACCERTAMENTO FINALE DI SPESA:

Il provvedimento definitivo verrà emesso entro 60 giorni da una Commissione del Ministero delle Attività Produttive sulla base della documentazione e del ricalcalo attualizzato della quota di contributo, quindi questo Soggetto Responsabile sulla base delle disposizioni Ministeriali provvederà ad emettere la Determinazione finale e disporre per l’erogazione del saldo (massimo la quota del 10%) o all’eventuale recupero delle somme non spettanti.  

SVINCOLO DELLA FIDEIUSSIONE:

Le Fideiussioni dovranno essere rinnovate dal titolare contraente, su richiesta dell’Istituto assicurativo, secondo i tempi prestabiliti. Dopo il collaudo dei lavori e l’invio della documentazione finale di spesa, il Ministero  provvederà allo svincolo della fideiussione con una dichiarazione che invierà all’assicurazione ed al contraente. 

NUOVE DISPOSIZIONI

Qualora il Ministero dovesse emanare nuove disposizioni, o per esigenze istruttorie si  renda necessario l’integrazioni della documentazione o dettare ulteriori disposizioni, sarà nostra cura  comunicarle formalmente per ciascuna ditta beneficiaria.

Per ogni chiarimento il tecnico responsabile di riferimento è il dott. Columbano Agostino.

IL TECNICO RESPONSABILE
    (dott. Agostino Columbano)

IL SOGGETTO RESPONSABILE

                                                 (prof. Angelo Pittorru)

